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DECRETO OEL é:OMMISSARIOAD ACTA

(per l'attuazione del vigente Piano di rientro dai disavanzi del SSRcalabrese, secondo iProgrammi
operativi di cui all'articQlo .2, tomma88, della legge 23 dicembre 2009, n.191, nominato con I

DeUberàzione del Consiglio dei Ministri in data 12.3.2015)

DCAn. 14J.del 2 7 GIU, 201B

OGGETTO; ~egolamento perii rilascio dell'autorizzazione e dell'accreditamento dei soggetti
privati (be svolgono l'attiVità di trasporto sanitario a mezzo di,unbulanza,in attu~aione
dell'articolo a, comma 2. Iettò slcJeUa Legge regionale 18 luglio 2008 n. 24.

IlResponsabile del Prpcedlmento
[)ot~a~~car'ia

Pubblicato .sulBoliettinQ Uffici.ale

della. Regione Calabria n. del
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pCAn.141del 2 7 GI U. 2018

OGGETTO: Regolamento perii rilascio dell'autorizzazione e deU'accredita mento dei soggetti prJati che
svolgono l'attività di trasporto sanitariO Cl mezzo di .ambulanza, in attuazione dell'!1lrticolo3, coJnma 2,
lett. s) del/a Legge regionale 1S1uglio 200.Sn. Z4. I

IL COMMISSARIO APACTA

(per ~ìatt~azion~ del vigente Piano di rientro dai dis.avanzide/SSR calabre$e)~econdo i Proframrr:ì OfJ,leratlvi
dI CUI all'attlcolo 2, comma 88, della legge 23 dIcembre 2009, n. 191, nommato con DeliberaZione del

ConsigliOdetMinlstri in data 12.3.2015)

VISTO l'articolo 120 della CostituzIone;
VISTO 1'!1lrticol o S, comma 1, della legge 5 Giugno. 2003,n.131; I
VISTO l'articolo 4, commi I e 2, del D.L. 1° Ottobre 2007, n.159, convertito con. modificazioni dana legge
29 Novembre 2007, n. 222;. .. .. . . I
VISTO l'Accordo sul~iano~i, ~ientro della Regione Calabria, firmato tra il Ministro della salute, il

Ministro dell'E.co.•.n.o.m...IH ".el.le.'f..in.'..nz..e.. e... il ..presi.8.ente P.t.. della.. RegiO..ne ..in.data 17dicembre 2409. poi
recepito con DGRn. 97 del 12febbrélio 2010; .. ..1
RICHIAMATA la D·eliberélzione del 30 Luglio 2010, con lélqUélle,su proposta del Ministro dell'economia
e deUe finanze, di conèertoconi! Ministro della salute, sentito il Ministro peri rélpporti con le rJgioni, li
Presidente pro tempore dellà Giunta della Regione Calabria e stato nominato Commissario ad Acta per
la realizzazione del Piano di riéfltro déli disavanzi del .servizio sanitariòdi dettélRegione e soho. stati
contestualmente indicati gHinterventi priorit~r'i dà realizzare;. .. . . I·
RILEVATO che il sopra citato articolo 4, comma 2, del D.L n. 159/2007, al fine di assicurare la puntuale
attuazione del Piano di rientro, attribuisce al consiglio dei Ministri - su proposta del~inistro
dell'economia e delh; finanze, di concerto con ilMinistro deltavoto, della salute e delle poHticn,socian,
sentito il Ministro peri rapporti con le regioni -la facoltà di nominare, anche dopo l'inizio deUélgestione
comm,issa!iale, ,uno o p~ù s.ub con:missari, di q.ualifjCatee~ompr0v.atePorofessionalità ed es~erle~~a in
materia di gestione samtana,con Il compito dI affiélncare Il CommissariO od oeta nella predlsp0Slzlone
de.i prowedlmenti da aSSl,.Jmerein esecuziOne dell'incarico commissariale; ~

V,,~TO.·.J.'a...rtico.IO.~!~om.. m.a ,8.S.'. d.ell.a~e.,.gg.e 2...3 .dlc.•.e~.•.bre.•.ZOO..9., n..>.1fJ1, .iI q.U~led.is...pone ..che pe..r le t. egioni
gla sottoposte al Pléln! di nentro e glacommlSSangte alla da'tadl.entrata In vIgore della prede a legge
restano fermi l'assetto della gestione <:ommissélriale previgente per la prosecuzione del .~iano di
rientro, secondo prbgrammioperativi, tOerehticon gli obIettivi finanzIati programmati, predisaosti dal
Commissario ad acta, nonché le relative azioni dI supporto contabile e gestionale. ~

VIS.TI.gl.i eSit.i.de.'..I.e r.iu.n.....ioni d..i.ver.i.fi.C.a form.Ulate dal TaVOlO. interministe .•riale nei verbali del l· aprile
2016 e del 26 luglio 2016, con particolare riferimento al Programma Operativo 2016~2018;
VISTO il patto per la salute 2014·2916 di cui all'Intesa Stato-Regioni del 10 luglio 2014 (Rep. n. 82/CSR)
e, in particolare l'articolo 12tJJdettéllnte$a; J
VISTA la L. 23112/Z014, n, 190 reçante"Dìspos/zìoni per lo formazione del biloncio annuale e pl rienna/e
dello Stato" (legge di.stabilità 2.015) es.m.i.;
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Il

I
VISTA la nota prot. n.298/UCL397 del 20 marzo 2015coola quale il Ministero dell'Economiale delle
Finanze ha trasmesso alla Regione Calabria la Delib.erazione del Cons.iglio dei Ministri del 12.3.2115 con

I
la quale è stato nominato l'Ing. Massimo Scura quale Commissario ad acta per l'attuazione del rigente
Piano di rientro dai disavanzi del SSR calabrese, secondo i Programmi operativi di cuiall'arVlcolo 2,
comma 88, della legge 23 dkembre 2009, n. 191, e successive modificazioni;
VISTA la medesima Deliberazione del Consiglio dei Ministri in data 12.3.2015 conia quale lè stato
nominato il Dott. Andrea Urbani sub Commissario unico per l'attuazione del Piano di Rientro dai
disavanzi del SSR della Regione Calabria, con il compito di affiancare il Commissario ·ad acta nella
predisposizlone dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell'incarico commissariale; I
RILEVATO che con l'anzidetta Deliberazione è stato assegnato al Commissario ad acta p.erl'attwazione
del Piano di rientro l'incarico prioritario di adottare e attuare i Programmi operativi e gli inlerventi
necessari a garantire, in maniera uniforme sul terrItorio regionale, l'erogazione deiUvelJìessetziali di
assistenza in condizioni dieffiçjenza, appropriatezza, sicurezza e qualità, nei termini indicati d~i Tavoli
tecnici di verifica,. ne..lI'amb.i.t.Ode..lIaCOrnlCe norm.ativa vigente, con particola. re riferim..ento alle srg..uenti
azioni edintervent.i priorìtari:
1. adozione del provvedimento di riassetto della rete ospedaliera, coerentemente con il Regol,mento

su.g....Ii.stand.a.J.d.... O. s.ped.a...I..ie.ri.di cui .all'lntes.a 5tato~Re.g.10n.i del 5 agos.t.o 2.014..e c..on. i.parer.i. feSi dai
Ministeri affiancanti, nonché con le indicazioni formulate dai Tavoli tecnici di verifica; Il

2. mon.i.to.:ag.gi.Ode.Ilepro. cedute. pe.r la re~Ji.zz.a.Zi.o~.e.. ?e.i. n...~o..Vi.os.ped.a.Hsecondo quanto previsfo dalla
normativa vigente e dalla programmazIone sanltana regionale; l

3. adozione del provvedimento di riassetto deJla rete dell'emergenza urgenza secondo uanto

4. previsto daUa oormativavigente; ....•.•....•...•.••..'. •••..'•..•....••. ••.•. ..•...•. . ..1

spedficatamente preVisto dal Patto per la salute 2014-2.016;
5. razionalizzatione écont.enimento della spesa per il personale;
6. razlonalizzazione e contenimento della spesa per l'acquisto di beni e Servil;;
7. interventi sulla spesa farmaCeutica convenzionata eçl 9spedaHera al fine di garantire iI rispetto dei

vigen~i,tetti di ~pesa pre~isti dau~ normativ~ na~i9~ale; ..... '. .... . I. '.
8. definlll?n~ del cont~attl, con .gll eroga~on pnvat!~Cçred.ltatl edel tetti di s~esa delle rela:lve

prestaZionI, con l'attIVaZione, In caso çll mancatastlpulazlone. del contratto, di quanto préscntto
~alltar:ic.0lo 8.qUit1quì:s, comma 2-quìn.qu;.es; d~I ~ecreto '.eglslativ~ 30 djcem~re 1992, n.1$02 é
ndefiOlzlone delle tariffe delle prestaz/OOI sanltane, nel rispetto di quanto disposto dall'art. 15,
comma 17, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n'135 del
2012;

9. completamento del riassetto della rete laboratoristica e di assistenza specialistica ambulatori1ale;
10. attuazione della normativa statale in materia di autorizzazioni e accreditamenti jstiturl ionali,

mediante adeguamento della vigente normativa regionale;
11. interventi sulla spesa relativa alla medicina di base;
12. adozione dei provvedimenti necessari alla regolarizzazione degli interventi di sanità pilibblica

veterinariaédLsJcurezza degli aUmenti; .... . ... .' .'. '. I
13. rimozione, ai sensi di quanto previsto dall'art. 2..çomma 80, della L. 0.191 del 20@9, dei

provvedimenti, anche legislativi, adottati dagli organi regionali e iprovvedimenti aziendali chèsiano

~~~~t~~~~oal!~:i~n~:r~a~~~n:i:e~t:i!n:o~i rl:~~~~j'~~:i:a~~~:~~;~i·P;::::s~t~a~~~~::~~é1~~c~hd~
verifica· e dai Ministeri affiancanti; ~

14. tempestivo trasferimento delle risorse destinate al SSRda parte del bilancio regionale;

15. ~:~ac~~~~~nedella procedura di regolarizzazlone delle P?ste debitorie relqtive all'ASP di I·' eggio

16. puntuale ricQhduzione dèi tempi di pagamento dei fornitoti ai tempi della direttiva eiliropea
201117fLJEdel20111 recepita ton Decreto Legislativon. 192/2012; I
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VISTA la nota 0008485-01/08/2017-GAB-GAB-Acon la quale il Dott. Andrea UrbanI, Direttore g~nerale
della programmazione sanitaria. del Ministero della Salute, ha rassegnato le proprie di~issioni
dall'incarico da sub Commissario ad acta per l'attuazione del piano di rientro dai disavanzi sanit~ri per
laRegioneCalabria; I
~m: I

!r

-iI D.P.R.27 marzo 1992" Atto di indirizzo e coordinamento alle regioni per lo determinazione dei Ilvellìdi
iiassistenza sanitaria è dì emergenza"; li

-l'Atto di Intesa tra lo Stato è RegiMi di approvazione delle linee guida sul sistema di emergenza
sanitaria inapplìcazione del decT'"etodelPresidente della Repubblica 27 marzo 1992 (G.U. n 1:114del
17105/1996); . iij

-l'Accordo tra il Ministro de.lla salute, le Regioni e le Province autonOme di Trento e Bolzaro sul
documento recante "Unee guida su formazione, aggiornamento e addestramento permane~te del
personalèoperante nel sistema di emergenza/urgeOZcl"(Repertorio Àtti n. 1711 del 22 .maggio~,003);

- il Decreto del Ministero dei Trasporti n. 55311987 "NormatiVa tecnico e amministrativa reJat~vaal/e
autoambulanze'~

il

- il .Decreto del Minlst.ero dei Traspoftie della. Navigazione n. 48711997 "Regolamento recqnte lo
normativa tecnica ed amministrativa relativa alle autoambu!anzedisoccors9 per emergenze speciafiV;

Il

- il Decreto del Ministero dei Trasporti. e della Navigazione 5 novembre 1996 "Normativa tecn,iCaed
amministrativa relativa agli autoveicoli di soccorS9 avanzato con personale mediCo ed infermierl{>ticoa
bordo'", li

~nComUl1ìcaton. 87 della Presidenza del ConSiglIodei Ministri «;, U. del ~O maggio n. 126) !~tto di
indirizzo e coordinamento alle regioni per la determinazione dei . liveJ/j di assistenza sann+ria di
emergenz(j'~ ii

. " ',,' '. ; . _. '_... '. i~i1 Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 38 del 17 dicembre 201O,"DetermiTlazio~e dei/e
tariffe per le prestazioni di ambulanza edelìsoccors9 - Rimodulazione deIJlvssi informativiçlell'em~tgenza
- urgenzaaifini cielrecupero della mobilità -ImPlementazione flusso l'G'IoG.04 Emergenza - (Jrgenz~,.G.09
Monìtoraggio del sistema,. G.10Livell9di conoscenza del sistema sanitario";

- il Decreto Dirigenziale n. 17290del 17novembre 2005"Legge 120/01 modificata dalla Legge69/04 art. 1;
appr9vazlone dei criteriper l'utilizzo dei defibrillatorisemiautomaticì"; li

-1I0ètreto Legge.30 dicembre 2005, n. 273, art. 39-viCiesquaterrelativo i;ìlla Formazione di per~onale
~~« . I

l'

-il Decreto del Ministero delle lnfrastrutture e dei Trasportil 1 settembre 2009, n. 137 "RegoMmento
recante dispOSizioniin materia di immatric9!atione. ed Usodelle autoambulanze"; I

-la Circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, prot. n. 10964(5 del 2111ì/2009
"-lmmatfJcofazionedi autoambulanze it1 uso propriò e in serviZIOdì noleggio con conducente (~ecreto
ministeriaJe 1~settembre 2009, n. 13'7); ••,mf11at(jcòla~io.ne.diveicolì assimì/ati per il trasp9rto di otgani e
plasma (decreto dirigenziale 9settembre 20(8)"; . li

-la Raccomandazione n.11.•gennaio 2010, del Ministero della Saluteì Dipartimento della Quialità -
l)ffiçiOHI "Morte o grave danno conseguiti ad un malfunzlòname.nto del sistema di ti-qsporto
(inttaospe.daliero, extraospedaliero); li,

-il [).L.g$. Il. 502:11992e s.rrU. in materiadlautor'izzazione eaccreditarnénto delle strutture sanitafle;
... ... . .. . ... Il

- il D.P.R 14gennaib 1997; li
I

-là LR. ri. 2.4/2()08 retante 'Wbrme. in materia di autoritzaz19ne, accreditamento, accordi contrattuali e
controlli delle strutture sanitarie e socìo·sçmitariepubbllche e private";.. I!

- il Regolamento regionale dJattuazione della LR n. 24/2:008 di.cui al DCAn. ~1 de.l2:2/Q712016;li

DATO ATTO che: :
(a Regione Calabria ha disciplinato con la Legge Regionale n. 24 del 18 luglio 2008 recante "No~me in
materia di autorizzazione, accr~ditamento, accordi contrattua/l e controlli delle strutture sanitarief socio
sanitarie pubbliche è priVate" la materia dell'autorizzazioneall'esen::izlo e dell'accreditamento

"

,.
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q
istituzionale delle strutture sanitarie, socio~sanitariee sociali in attuazione di quanto disposto dal D.Lgs'

30/14/1992 n. 502 e~.~.L: .... .. '.' . .... ". .'. '. , . . .1
RILEVATA ja necessIta dI deflOlre I reqUiSIti lObase al qllall J soggetti privati e le aSSOCIaZIOni,possono
~~7.,:~t:~~::acctedttati aH'esordZIOdeil'attlvM di trasp<>rtosanitario. realizzata mediah'. 't'iliZZO
RITENUTO necessario regolamentare le modalità di rilascio per l'autorizzazione e l'accreditamento
sull'attività di trasporto sanitario con autoambulanze, da parte.di Enti, Associazioni e soggetti privati,
nonché definirei requisiti strutturali, tecnologici eOrganizzativi;
RITENUTO di dover approvare per le motivazioni addotte, .iI"Regolamenta pér il Irilascio
dell'autarizzazionee dell'accreditamento del soggetti 'priv~ti Ché svolgonO' l'at;tlvità di trasporto sanftario a
mezzo di ambulanza, in attuazione dell'articolo 3, comma 2, Jert, s)della Leggé regionale 18/ugfja 2008 n. 24"
e glìAllegati: . I

- A "Requisiti diautorjzzazionet~
8 "Modello damanda dI autorizzazione";

- ("Requisiti di accreditamento";
D "Modello damanda di accreditamento" ..

IN ESITO all'istruttoria tecnico-procedimentale condotta dal Dirigente del Settore del Dlpart\tnento

Tu.te.lade.ua salu.t.e..,. cp.m...pete.nre.per mat.erla, a.S".p.p.o...rto•..delle. attiVità. d.eUaStruttura c.o.mrriissa[.i.a.le., edelle risultanze degli atti richiamati nelle premesse;. I

DECRETA
Per le.. motivazioni di cujin premessa, çhequi s'intendono riportate quale parte integr~nt~ e

sostanziale: . . . . . . ... ,.. .. .. ..1
DI APPROVARE il "Regolamento per il rilaSCio.dell'autorizzaziane e dell'accreditamentQdeisoggettilpriv(1ti
che svolgono ".attività. d.i tras.po.rto s.a.n.Ita..,..rio. a mezzo di amba/anz ..a,. in at;t.IJ.·alion ..e...dell'artic.010... 3, corrma 2,
lett. s) della Legge regionale 18 luglio 2008 n 24" e i seguenti allegatiçhe acclusi al presente aj:to, ne
formano parte integrante e sostanziale: I

I- Allegato A "Requisiti dì autorizzazione'~
- Allegato 8 "Modello domandad; autarizzazione";
- Allegato t "ReqlJisiti diaccreditamer1to";
- Allegato D "Modello domanda diaccreditamento".
DI STABILIRE che:
il "~e~~/an:ento per il ri~asC!Odel/'CTlJtOri:zazionee de~l'accredì~amento .dei- soggetti privati che s lolgono
l'attJ.vl.tad..~.tra..sparto sa~.lta"o a m ezzo.. ,dJ,.a.mb..~J..~f1za! In .•~. uazlon.e .dell'.,a..rt.ICOI,O...3.:.. co..rn.ma 2, Jett Ì'.J. della
Legge regIOnale 18 luglio 2008 n 24" e I relativI allegatI entrano In VIgore ,I gIorno stessO del/a loro
pubblicazione, unitamente al presente provvedimento, sul Bollettino ·Ufficialedella Regione Calal:ìria;
DI INVIARE il presente decreto., ai seMi dèIVart, 3 comma' dell'Accordo del Piano di rientro. ai MInisteri

competenti; . ." . . ..,.... ,I.
DI.DA.R.E...MANDA. TO•.•.•.alla St.ruttura comm.'.ls..sa.r.I..a...Ie pe...r.....'.a.t.r.a.s.,.m.·.,sSlo.nedel presente ..atto al Dll'ill,~en..te
Generale del Dipartimento Tutela della Salute e agli interessati;
DI DARE MANDATO al Dirigente Generale per 1;3 pubblicazione del presente prowéclimento SUl aURC
ai sensI della Legge Regionaie 6 aprile 2011, n. 11 nonché sul sitolstituzionale della Regione t1;l1~briaa.i
sensi del Decreto Legislativo 14marzo 201 S, n. 33; I
DI PRECISARE che avverso il presente provvedimento,. entro 60 (sessanta)giomi dalJasua notific~zione
o effettiva· conoscenza, è ammesso ricorso dinnanzI al TAR Calabria - Catanzaro OVVero,ent~o 120
(centoventi) giorni, èammesSQ ricorso strçlordìnarioal PresidentedeUg Repubblica. I
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Regolamentopel" il rilascio dell'autorizza:zione edeU'accreditamento dei soggetti privati che
svolgono l'attività di trasporto sanitario,inattua:zione dell'artiéolo 3, comma 2,lett. s)della
legger~gionale 18 luglio 2008 n.24.

Art.·' Oggetto
Art. 2 Definizioni
Art. 3 Ambito dì applicazione
A.rt.4 Soggetti .competenti
Art. 5 Procedimento di autorizzazione all'esercizio (jefl'attività
Art, 6 Ohblighi del titolare dell'autorizzazione alYesercizio
Art. 70bbfighì del direttore sanitario
Art. 8 AttivItà di vigilanza
Art. 9 Procedimento diaccredltamentOistituzionaJ·e
Art. 1O Durata e rinnovo dell'accreditamento
Art. 11 Attività istruttoria e Verifiche sul pOSSeSsoe/o mantenimento dei requisIti
Art. 12 Affidamento del servizio
Art. 130.isposizioni transitotieè finali
Allegato A".Requisiti di autoriZtatJo.lÌe"
AliegatoB "ModeHodomandadi autorizzazione"
Allegato C "Requisiti di accreditamento'!
Allegato D "Modello domanda di accreditamento"

Art. 1(Oggetto)
Il presente regolamento, in attuazione alla loR. 18 luglio 2008 n. 24, ·art.3, comma 2, lett. 5) disciRlina il
procedimento ei requisiti per iI rilastio dell'autortzzazione allo svolgimento dell'attività di trasl orto
sanitario, nonché per il rilascio dell'accreditamento istitl,lzlonale dei servizi di ambulanza.

Art•.~ (Definiaioni)
1. AiSensi del presente regolamento si intendono:
al trasporto sanitarIo: trasporto sanitario non urgente e programmabile di pazIenti, per l'accesso o il
rientr? daluogh,i .Q sérvi~j in CUI è~tataeseg~i~a una.prest~z~one sanitaria, a~Che.su lor~riChi~stéì;lson~
altresl compreSlanch.e I trasporti effettuati, m regime dI ncovero, per pazIenti accolti negh oSflledal.1
regionali. Il trasporto sanitario si differenzia dal soccorso saoitarfo,checostituiscé invece un'attiJità di
aSSistenza., trattamen:oc!ìnicoe trasporto d/utenti, non. pr~v~dib~le e non, progra~mabj~e, in~isposta
~d ..un. bisogno ~amtano urgente., Il trçu;~()rto@nltano puoavv~mre a livello mtrazl:Tdale,
~nteraz!en.d~le reglonal,e ed.. extrar.egIOna.lei.eun tr.a.sporto. progra.mmato con o senz.a aSSistIe.n.za
Infermlenstlcae/o medica.. .
bl trasporto sanitario in urgenza/emergenza: trasporto conseguente ad un soccorso effettua'!!o sul
territorio, ossla.es~gul~o.da~luog~ dell'irTJproWi~ainsorgenza dI una ~~tologia o~i un infoJ1;uniore.r:o
le strutture sanltane di nfenmento. Il trasporto m emergenza da presldu) ospedahero SPOI\E>a preSidiO::~~~::~.v~:;!;:::~::~~ 1":'trasfernnentQinconl1nw~ 111$9ç~rSQ èd $a>Situt d~

c) Ampliamento: quaisiasi modificazione dell'assetto distributivo funziona.le della strwttura.,
•. ' . ......• ..• .. . . Iconseguente ad uOincremento della volumetria pre.esistente:

d) TrasformaZione: modifica strutturale e/o ilcambio d'uso, con o Senza lavori;
e} Tra.sferimento} lO .spostamento della struttura in altra. sede,Senza variazIone tecnologça o

~r~~~::!~:~:;la semplice modifica e/o rilì'lodul.azioné dei locali precedentemente autorizzati, lenta
modifiche edilizie che richiedono al,ltorizzaziQni;
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Art. 3 (Ambito (Ii !lppJic!lzione)
1. LedisPosiZiù. n.j de.) p.resente regolamento si apP...lic.>a.n.o a 1.1e...sole. a.tt1vitàdi.trasporto sanitario\ ..d.i C.Ui
all'art. 2, comma 1, lettera a) del presente regolamento esercitate nella Regione Calabria.
2. Il presente regolamento non si applica alle tipologie di trasporto sanitario gestite. dalle
amministrazioni dene Forze Armate, della Polizia, dei Carabinieri, dei Vigili del Fuoco, nonché ai ,servizi
di trasporto con finalità soda le e sodo assistenziale.

Art. 4 (Soggetti competenti)
1. L'autorizzazione sanitaria aU'eserCizio e l'accreditamento delle attività di trasporto sanitario aF,ezzo
di ambulanza sono concessi dal Dirigente generale del Dipartimento Regionale Tutela della Salute e
PolitiChe Sanitarie .•per la durata cielpiano di Rientro dal CommiSSario ad Acta, previo parere espresso
con Delibera del Direttore Generale dell'Azienda Sanitaria.competente per territorio, che siawJle per
lo scopo delle risu.ltanze. della Commissione di cui al.OCAn. 28/2010 e smL
2. Le AziendeSanitari.e,.awalendosi anche della Commissione di cui al DCAn. 28/201 Oe smi 1 sono
competenti per la vigIlanza il controllo e la Verifica dei requisiti strutturali, organizzativi, profes~ionali
dei soggetti privati autorizzati o accreditati.

Art. 5 (Procedimento diautorizzazioJjeaU'esercizio dell'attività di trasporto sanitario)
1. I soggetti che intendonosvo.lgere l'attiVità di trasporto sanitario presentano istanza di autorizzazione;~;:~~:~~:~~~~r~::~~:;~:~i;~~~;JDip.nimentu Regipn.le TU!e). della S.lute e p1ltiChe
2. I requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi. richiesti per il rilascio dell'autorizzazione all'esercizio
sono elencati nell'allegato A del presente regolamento. I
3. Ladomandélì redatta secondo il modello di cuiall'allegflto S del presente regolamento, contiene:
a) la denominazione e natura giuridica del soggetto richiedente;
b) le generalità d.ellegale rappresentante;
ç) l'ublcazione della sed.e legale e delle sedI operatiVe comprendente iI recapito telefonico den sede
operativa (ed eventuale indirizzo di posta elettronica);
d) il codice fiScale elo partita NA, lscriz;icmeRegistro. delle Imprese, laddove prevista;
e) ,'eventuale Organismo assocIativo di.appartenenza:
f)l'orario di norrnaleattività per dasc!Jna sede operatlva;
g) le generalità del Direttore Sanitario.
4. Il soggetto richiedente l'a.utorizzazione deve dimostrare. attraverso un valido titolo giuridico, la iena
:~:~~~!I!~:id~:~s~~~~::~~!àA.di tutti gli elementi connessi ai requisiti strutturali, tecnologired

5. I~s~ggett?che pres~ntajstanza.diautori:zzazione deve. aver~ almeno .~n.a sed~ope~~t~~~ s.u~
termono. regto.na.I.e.. ogn. I sede.•.•.operat. Iva dev...e es.s.e.re..•dota....ta. di Ioca.h...CO.n spe..ClfICIarr.edl, serv.. IZI I~.,.II: 01 c.·.·1
e attrezzature di cui all'allegato A del presente regolamento. La sede operativa può. differire dallajSede
legale, purché tutta la documentazione relativaa!l'é;II,ltorjzzazionesiacustodita presso la Sede operptiva.
6. La domanda è corredata della do~umenta7iQne~lencat~ n.elmodello di doma.nda di cui ~U'afle9ato ~
al presente regolamento. Qualoral'tstanza. nguardl1a VariaZione, la trasformaZIone, J'amphamenjOo 11
tra?ferimento di una sede operativa gi~ aut0r.izzaté!. la docu~entazi?ne daall.egare fa rifetimen~~ so~~
aU'lntervento oggetto della domanda medeSIma. In caso dI trasfenmento dI una sede operatl~a gla
autorizzata o diapértura di una nuova sede,. deve essere presentata analoga domanda, producefdo la
relativa planimetria.
Ineaso di acquisizione dì nuovi mezzi, il titolare dell'autorizzazione qU'esercIzio, deve prese. tare
uni:a~ent~ ..i d~CU..menti ..~tt.est,anti U po~sesso de~ requi.s.iti te.c.nki di C.ui...all'aUè.gato A.(p~re.reigi~.nico
samtano nlasClato dal DIpartImento di Prevenzione dell'ASP competente per terntono), senlta la
necessità di ~~a~l-,ovaa.uto:rjZ4~zio~e perl'ese.rCizlo dell'~tti~it?, ... . .... . .. .. . .. .1,
7. Il parere IgIenIco SaJlltano nlasclato dall'aZIenda sanltana competente per terntono ha vahdl~a su
tutto Hterritorio della regione Calabria.q
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8. L'Autorizzazione all'esercizio dell'attività di trasporto sanitario può contenere prescrìzioni olte a
garantire 11 rispetto dei requisiti minimi.

Art. 6 (Obblighi del titolare deWautotizzaiioneall'esercizio)
1. Il soggetto titolare- delliautorizzazionèSanitaria' per l'attività di trasporto sanitario è tenùto ai mni del
mantenimento della medesima a:
a) aggiornare costantemente l'elenco nominativo del personale, con indicazione della qualifica e del
titolo di st~dio posse?uto:della funzi~ne organlz~ativ~;.. .'. . .. .,' 'I..
~~t~~~z~~:~~:aIOIPartlment~ reg:onale •.ogni. vana~lone rela.tlVa alcontenuto~~I~a ~~malda dI

c)m~ntener~ Ja coperr.u.ra asslCura~rva~elle~olJzze ~tlpula:e, sIa. pe~ la resp'0n~ablhtaclvlle C.1eper
dannra terzI. compresI J trasportatI, derivanti dalla qrcolazlone degli autovelcohe dallo svolg'Tento
dell'attività di trasporto sanitario, sia per gli infortuni e le malattie contratte per cause di servÌi!io del
Personale addetto all'attività di trasporto sanitario; .. . .. .... Il

d) comunicare preventiv?lmente al Dipartimento regionale eventuali sospensionilinterruz1011i di
attività, cambio/vj3riaz.ionedeUa Rappresentanza Legale; Il
e) mantenere costantemente aggiornato il fascicolo personale di ciascun operatore addetto al servizio,
dettacarteUé'I qevecontenere .anchela scheda sanitaria e gli attestati dei perco.r'sj fOrrl ativi
de.lI'operatoree deve essere .conservata presso ciascLlna sede operativa o almeno presso la sede
regionale autqrlz4ata e àdisposizione p.er le verifiche/controlli delle autorità competenti; . . •.
f>garantire la perfetta efficienza dei mezzi e mantenereaOordOdJ ogni mèzzo copia dell'autorizzazione
all'esercizio dell'attività .ecopia die\7éntuale parere igieniCOsanitario; , !
g) comunicare all'azienda san.itariae al.Dipartimehto r~gionale ogni variazione inte.rvenuta relati1aagli
aut.•...oveicoliutilizzatie .auto,.'riz,z.a.t.i.(cessato.. utilizzo '.di.a utov.e.1coli...già oggetto d.i autorìZZ.azionr..•..per.
dismissione, vendita/cessione, ecc.); . . - . .
h) mantenere aggiornato l'elenco delle apparecchiature elettromedicali possedute a qualsiasi tlt(1)lo,la
documentazione i;lttestante l'awenuta mé'lnutet1z1ÒMbrdinaria o straordinarì.:i in conformità a qLanto
stabilito dalla normativa vigente:
i) garantire eventuali flussi infonnativì richiesti daUa regione o dane aziende Sanitarie;
j} garantire l'applicazionédellà normativa in tema di privacy.
2. La documentazione di cui al comma 1 deve eSsere disponibile presSo c1a$CUnàsede operativa, er le
verifiche ei controlli.

Art. 7 {Obblighi del Ditettore sanitario)
1. AI Direttore sanitarIo del soggetto richiedente j'esercizio d(:!H'attività di trasporto sanitario sono
attribuite funzJoni e responsabilità speCifiche:
a) responsabiHtà dei Jocalie del Personale sotto il profiloigien1cosanitario;
b) responsabilità in materia di rifiutI liquidi, s6Hdie gaSSOSi;
c) definizione e verifica di protocolli di sanificaz.ione àmbientale;
cl)valutazione e pé'lreri Perl'àcquisto dJapparecchiature e dispositivi meditI;
e) ,responsabIlità su lI'oS$ervan.?adel Decreto Jegisiativo n. 8112008, e s.m.l;
f) obbligo didenunceecertifiCi:!zioni;
g) gestione deUa documentazidneSanitclfia;
h) controlli in materia: di farmaci;.
i) responsabllità della formazione e dell'aggionlamento del personale.

Art. g {AttiVitàdi vjgHartza,
1.1 Dipartimenti di Prevenzione. eieHeAziende Sanitarie competenti per territorio e le CommissiOhl di
cuiaH'art. 1.2 eie'!Ja LR. 24/2008, svolgono attività di vigilanza Sul regolare eserCizio dell'aWvità
autorizzata e sul mantenimento !delreqUisiti strutturali, tecnOlogici e organizzativi da parte dei soggetti
esercenti l'attività di trasporto sanitélrio.



I

2. L'irrogazione di sanzioni amministrative, iprovvedimenti di sospensione o revoca dell'autorj.z:z~zione
all'esercizio deWattività di tri3Sporto sanitario, sono adottati nelle fattispecie in analogia allalLegge
Regionale 24/2008 "Norme in materia di autorillazione, a(x;reditamento, accordi contrattuali econtrolJi
delle strutture sanitarie e $ocio-$anitarie pUbbliche e private". l
Art. 9 (Procedimento di accreditamento istituzionale)
L'accreditamento è i.lprovvedimentoattraverso II quale i titolari di autorizzazioni all'eserCi:iO di
trasporto sanitario possono erogare prestazioni sanitarie o sodo sanitarie .per conto del Siktema
sanitariQ regionale. . I
1.11 titolare defl'autorizzazione all'esercizio interessato al rilascio deJl'accreditamento istituzionale
presenta secondo il modello di cui aU'aHegatoD lstanza al Dipartimento regionale competente t~amite
posta elettronica certificata (PEC) dopo aver svolto pèr i3lmeno un .mese l'attività di trasporto sanit~rio.
2. Nell'istanza il richiedente dichji3ra:
a) la sede operativa e la sua denominazione;
b) le generalità del titolare dell'attività o del rappresentante legaledeHa medesima Se persona giUlTidica.
3. La domanda è corredata della seguènte documentazione: I
~.~~C.:~:.d!~;~;:.:~..~~.:.·.i~.e.•.:.••.!.~~~~;~~~~{~~~~;r.~~.:.•·.:i~~.1r.=.•.~T.e.V.i~edollavigent. hOTrt@lnel
c) questionario di autovalutazione preHminare sul possesso dei requisiti di accreditamento, bi cui
all'allegato C;
cl)piano della formazione;
e) piano della qualità;.
f) carta dei servizi;
gl organigramma,
4. La comunicazione dì diilti non veritieri comporta il diniego. del rìlascio
dell'autorizzazione/accreditamentO o la revoca. dellO. stesso, ove. già concesso; resta fermo q~anto
previsto dall'art, 7f>,deID,P.R. 28~1Z~2000, n. 445 ''Testo unico delle disposii?ioni legiSli3,ive e
regolamentari in materIa di documentazione amministrativa".
5.1 requisiti per il rilasçio dell'accreditamento istituzionale SOnO'contenuti nell'allegato· C del pr sente

I

regolamento· •.

Art. 10 (Ourata e rinnovo dell'accredit;amento) . i

L'accreditamento, anche definitivo, è soggetto ·a rinnovQ ogni tre anni; sei mesi prima della scad jnza il

1••.g..a.I••..r.,.p.p.r.••.e.n..t..a·nl •...PT..0.d•.uc.e..riCh.i.•...~..a s..ec•.ond.O ..I••e.••m..O.dalit.ò.d.j c•.u; al..c.òm..m.. a ..7., a rt..;'0 ..10. 1.'. della..r: R n.24/2008. .. •

Art. 11 (Attività istruttoria e verifichesulpo.ssesso e/o mantenimento dei requisiti) I

1. 1/ Dipartimento regionale "Tutela dellà Sàlutè e Politiche Sanitarie" effettua l'istruttoriaarnrninistl-ativa
de.lleistanze di AutorizzaZiohèe di ACCreditamenroawalendosldelleCommissioni ç!ziendali ~er la
verifica del possesso clel reql.JisitistrurturaH! tecnologiCi ed organizzativi. . 1
2. Copia dei doçumenti relativi alle istanze inoltrate in forma elettronica, dOvranno eSsere invi~ti dal
Dipartimento regionale "Jutela della Salute e Politiche Sanitarie" all'Azienda Sanitaria competent~ per
territorio contesruaIrnenteall'avvio del procedimento .amrT'linistrativo. Una copiadeì prbdetti
documen ..tI dovrà essere restituita dall'a..z.ien..dél sanit.ar.i.a...com.,.pet..enteper territorio a.1DJ.'p.a.rti~ento
regionale competente timb rata e siglata in ogni pagina da parte dei membri della Commissione
aziendale, contestualmente alla trasmjssiQn~ del verbale. e della Delibera del Direttore Ge~Jerale
aziendale recante il relativo parere conclUSiVOsul possesso dei requisiti. I

3. L'organo di verifica e valutazione di cui al DCAN, 2812010 e smi è deputato all'àCcertamento della
SUssist.e.tlza o meno d.e.i r.equisiti per l'autbfizz.aZlone all'es.erciz.ioe per l'accredita..••rnèn.to. Che.,ota.··•.ft.me.'.
oltre all'esame della documentazione trG!smessa, può predisporre verifiche in loco, delle quale edige
apposito verbale.

4
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I
~. In ognìca~o,la verifica e~alutazio~e effettuatainloc? avviene. in. contraddittorio con la Iparte
Interessata e Ilverbale conclusIvo deve nportarele eventuahosservazlom del valutato e deve essre da

~iu:~~~~:~s~r:~~!:c~~;:i l~i~~r~a~~~:~~:~:j;~~:!1~~~b:I~~~~~1:~rf~:Sv:.r0~~t~~~~':~:ee~:~1~~~t:

del ver.bale.,.costituiste ele.m.ento nec.e.s.sari.o.della re..la.Z.io..ne. concl.usiva. de.lI'.organo di ve.rif.iC.in tr.dine
al possesso dei requisiti. La relazione conclusiva non può contenere eventuali rilievi di difformità,1vizi o
contestazioni che non siano già state esposte al valutato in sede di redazione del verbale in

I

c.ontraddittorio, e nel caso in c.UiJa relaZio.n....e fin.•aie eventualmente tontenga t.aliel~menti. gli st~..SSisi
consideran. o nulli e non. a.pp..•.o.sti e, co.n.seg.uent.emente.., non. possono ess.e.re....p..resi in co.n.siderazio~l"eper
l'istruttoria e per l'emanazione del provvedimento finale. . . . I

5.1 verbaHele relazioni conclusive dell'Organo di verifica dovranno pervenire al Dipartimento regIonale
"Tutela d.ella Salute é Politiche Sanitarùl', prevlo parere da adottarSiton atto deliberativo del Direttore
Generale dell'AZienda Sanitaria competente per territoriO, il quale deve esprimersi netessariamepte in
senso "Favorevole", "Contrario", ovvero "Favorevole c:onpresc:rizioni", indicando in quest'ultim0 caso
le pre;;<:;rizionicui il soggetto richiedente è tenuto ad adeguarsi e i relatiVitempi di adeguamento, ~nche
secondo quanto previ.stodall'art •.M, comma 4, dellàlegge Règiona.lén. 24/2008 e sulla basel della
relazione conclusiva dell'Organo dI verifica. i

6. I tempi del procedimentoarnministrati\10Sono disciplinati dall'articolo 11., comma 6. dellailegge
regionale n. 24/2008 e,.per q..uant.ono. n.pr.ev.isto, SI.a.PPHcan.o.laL.egge Regiona.le n.19/. 2.00.1 e.•la le?g.é n.
24111990. In ogni caso, sinoall'avvenutà trasmissione del parere del Direttore Generale déU:A~ienda

~:~.:~.~"r,i~:..r,.;. ~~.t~~~.::;.o.t~.i~e.t~.n.I·.t.•.ec.:,.•.••~~.•~.~~o;:.$::~:rO~d.im. ant.0.d•..p.rt.e.de.J.Dirise ..•.nt..e Berle
7.Fatta salva la normativa vigente in materia di procedimenti amministrativi e di traspa(enza
del.l'attività della P·ubbllca Amministrazione, nel caso di preavviso di diniego dell'Autorizz9zione
aH'esercizio o dell'Accreditamento, il. soggetto richledente. entro trenta giorni dalla ricezionr del
preavviso dì dini~goeffettuatoai sensi dell'art, 10-bis della Legge n. 24111990, può presentare ai
preposti Uffici della Regione Calabria le proprie ·contrOdedutionì, mediante un'istanza di rie$ame,

tonten.e..nte le rag.ioni di.. fatto ..(t.éCnich..é.e.·.s.an.itar.ié>.•.· e ..did ..l.r.itto.post.e a fondamen ..to d.el.l.a.s.Ie.ssa..,
accompagnata da adeguata documentazione probatoria .i3.supporto. I.

8.. Entro trenta giorni dalla data di ricezione dell'istanza .•il Dirigente. Generale delDipartj~ento
regionale competente decide sull'istanza di riesame con un provvedimento definitivo di rilascido di
diniego déll'Autorizzazio.ne,es.p.r. im...endosi suu.a base della verifica d..el. poss..e.sso dei .req.U..isiti dà 'parte
dell'Azienda Sanitaria competente per territorio ed al parere espresso dal Direttore Ge.~érale
dell'azienda medesimClcon apposito atto deliberatiVo. Sinoàll'àVVenuta trasmissione del pare+~ del

Direttore G~~erale de.II'Az...ie.nd.•.a...sa ..h....ita.r!a...•.c.om..·•pet~nte. J ite.rm.in.i.p.e.rl..ac.OD....C.lU.5i.O.n...e..d:' p..rocedimelF da
parte del [)lngenteGenerale del Dipartimento regionale competente restano sospesI. i

9. Il mancato rispetto del tempi di cui all'art. 11, comma 6, lettere a), b) e t) della legge regionfle n.
24/2008 che comporti la nomina dl un commissarloarJ acta per le autorizzazioni o gliaccreditam~nti è
conside~at~ grav~ inadèmp;ie~za~ddebitabIl~ al Dirett~ré Generale d.èlJiazienda san.itar~a comp~~eot~
per terntonoe gli eventuali ntardl neHaevaslone delle Istanze determmeranno, ,'avvIo di procedlljTlentl
sanzionatorl Cl carico dei Direttori Generali delle AZiende Sanitarie inadempienti, ad oper del
Dipartimento regionale "Tutela dellaSalliteePo!itìche Sa(Jjtarie". . I

i

Art. 12 (Affidamento delservi;zlo)

regionalI che SIavvalgono 91personale e meZzI propn.
2. Le aziende sanitarie, qualQra non provvedano con mezzi propri e personale dìpendente, pot :anoo
affidare .ilservizIo di trasportosan.itario di (uial presente regolarnentoad associazioni di vOlontariato,
istituzioni e organì;;mia. scopo non lucrativo, .iscritte nèi registri e albi regionali/nazionali, in possesso di
accreditamento, nel rispetto dei principi di economicità, efficienza e non sovracompensazione Idelle
spese effettivamente sostenute al fine di garantire l'espletamento del servizio di interesse generai,.

Il 5
Il
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3. 1 soggetti çon i quali si stipulano .le convenzioni devono essere in regola con le norme sulla
contrattationecollettiva nazionale.
4. Le convenzioni sono TE:!Sepubbliche dalle aziende sanitariE:!.

Art. 13 (Disposi:zioni transitoriE:! e finali)
1.1 soggE:!tti in possesso di autorizzazioni pE:!radibire le ambulanze di tipologia A, A1 e Ba
trasporto/soccorso diinfE:!rll1ilinfortunati devono adeguarsi ai nuovi. requisiti strutturali, tecnolo~ici ed
organizzativi, di cui all'Allegato A, presentando domanda di autorizzazione (alI. B), secondo quanto
previsto dall'art. 5 (Procedimento pi autorizzazioneall'esercizio dell'attività di trasporto sanitario)1entro
e non oltre il termine perentorio d'ldodici mesida.lla pubblicazione sul BURedel presente regolarrento.
2. L'elenço delle AUtorizzaZioni.è 1'~lencod~g~iA:credìtarnen~i c0n,cessl,è pubblicato e aggiorn~f~ ~on
cadenza alrnenoannuale sul SIto mternet IstitUZionaledel DipartImento "Tutela della Salute e PQ/ltlche
Sanitarie" della regi.oneCalabria.
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AI Dirigente Generale
Dipartimento Tutela della Salute e Politiche
Sanitarie
RegioneCalabria ,
dipartimento.tuteJadellasalute@pec.regione.cal bria.it

Marca da Bollo
€ 16,00 ALLEGATO B

Domanda di autorizzazione per l'attività di trasporto sanitario

residente

via/piazza '--'"- ---~n ..--,_.

II/La sottoscritto/a,~ ~_ .....•.....,..", ..•....•._j natola a _~~ ~ il._. '~,.~,~I "'-.-r

ìn,..,.=__ --,..-...--. __ ."......~-_~- +I~--,
eodice fiseale/partita IVA

ditta/società __ ------ - __ ~-------' sede

nella sua qualità dì titolare/legale rappresentante della

con

via/piazza ~ __ ~~~n° ~~~~~ ~prov.( __ "-,_),
partita IVA'- ..,..

in

nome del Direttore Sanitario

codice

fiscale, ----'

CHIEDE
IL RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE

per
• Apertura
• ampliamento
• trasformazione
• trasferimento di sede
• variazione
• voltura autoriz.zazione

Comune

della sede operativa dedicata al,I'esercizio dell'attività di trasporto sanitario denominata

di

Firma (per eStesoeleggilbile)

mailto:dipartimento.tuteJadellasalute@pec.regione.cal


Si allegala seguente documentazione:

a) planimetria in scala 1:100 dei locali. adibiti a sede operativa, depositi, rimesse nonché al+ spazi
dìversidalla sede operativa, in cui viene svolta l'attjvlt~, corredata da relazioneiUustratiya suIla
destinazione d'uso de.i lOcali e che. attesti il rispetto delle norme di sicurezza del settore !nonché
copia di certificazione di agibilltà; . !i

b) re·.lazIone tecnica st,lHaconformità dei locali ai requisiti minimi strutturali, di cui aII'AIIegatlr: A del
regolamento; :

ii
c) copia del certificato di Prevenzione Incendi, ove previsto; li

d) elenco degliimpia.nti e delle attrezzature di cui è dotatala sede; I
li

e)èopia. dell'att.o costitutivo, se il richiedente è persona gIuridica; l
1') dichiarçlzione firmata, secondo le forme di legge, di accettazione dell'incarÌCoe della consJguente

responsahilità da parte delOirettore sanitario designato; ii
i;

g) nel caso di Organizzazioni di Volontariato,o di Promozionesodale gU estremi della iscrilione al
rispettivo Registro Regionale (Provinciale), con autocertificazione attestante la presenza tra ~li scopi
statutari il trasporto sanitario; ii

Il
h) nel caso dI Cooperativa Sociale: li

1. estremi della lscrizione.neH'albo Regionale. delle Cooperative Sociali; Il
,I

2. copia delVultima revìsione annuale effettuata, con esito positivo, in ordine ai requIsiti
mutualisticidei soci. allacorrettaappHeazione delle vigenti normativeinerenti alle cooperative
sociali e alla regolare tenuta della conta.bilità.; li

i'

i) nel caSo di Impresa individuale o di sodetà, 'Copia dell'atto costitutivo e dell'iscrizibne al
Repertorio Economico Amministrativo (REA); r

il

j) dkhiar.a.·zlO.~e sostitutiva ..dì c...ertificaZione. ai sen.s.l d:II'art. 46, d71 D.P.R. 28 dicembre. :wool..n. 445
nella quale Illegale rappresentante del.soggettonchtedente dIChIara: .1

1. di non aver riportato condanne penali e. di non essere destinatario di provvedim~nti che
riguardano l'applicazione di misure di prevenzione, di decisioni CivIli e di prowe!dimenti
amministrativi iscritti nel casellario. giudiziale .ai sensi della vigente normativa. In caSO cbntrar"io
il richiedente dovrà. indIcare. la situazione incul si trova ed esplicitare la natlura dei
provvedimenti; li

Il

2. di non es.sere a conoscenza di procedimentf penali.a suo carico o l'elencazione di quellili di cui è
a .ço.nosçenza; ,I

'I

Il

aVer pr$sentato
ii
l'

li

k) dichiarazione sostitutiva di.certificiPzione iPntimafia rilasciata ai sensi delIa normativa vigente~
I

I) co.Pia..detcontratt ....o stipulato per n ritiro, trasporto e smalti mento dei rifiuti speciali owerd
l
': accordi

sostitutivi del medesimo.: I

Il

m)elenco nominativo, comprensivo del luogo e della data di nasCita, degli operatori SUddiViSis~condo:
l'

1. il loro. inquadramento: volontari (per le Organizzazioni di VolontariatolPromozione srciale e,
qualora presenti, per le Cooperative Sociali), personale dipendente, giovani in servi~jO civile,
altro; ,

3. di eSserei$çritto al registro delle imprese (m'!l casO di impresa);

4. di non trovarsi in stato diliquidazipne, falli.mentoo insolvenza e di non
domanda di concordato (nel caso di impresa).



2. le mansioni loro assegnate: soccorritori, autisti, infermieri, medici. personale amminitrativo,
centralinisti, altro:

n) dichiarazione circa la gratuità del servizio prestato rilasciata da ciascun addetto volontario;

O) copia delle polizze assicurative per i rischi derivanti da:

1. responsabilità civile per danni a terzi, compresi i trasportatì, conseguenti sia alla circolazione
degli autoveicoli siga1!o svolgimento delle attività legate al servizio; I

2. infortuni occorsi agli operatori addetti alle attività di trasporto; 'I.. . I
p) dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 200df n. 445

nella quale .il legate rappresentante dichiaracheU personale, ad ·eccezione di quello volo1tario, è
assunto con regolare contratto previsto da ..çCNL di cui sono rispettàte le norme.e chf per il
medesimo sono assolti gli obblighi contributivi prevIsti e conseguentemente non vi è alcun nlcorso a
forme di collaborazioni irregolari:

q) elenco degli autoveicoli adibiti al trasporto sanitario con l'indicazione del tipo, mo,ldello e
caratteristiche

r) tecniche secondo la classificazione prevista dalla vigente normativa in materia, numero di targa,
anno di immatricolazione, chilometri percorsi;. t

s) elenco delle apparecchiature elettromedicali possedute a qualsiasi titolo dal soggetto che ichiede
l'autorizzazione, con l'indicazione del nominativo di un responsabile della manutenzione o dinaria
nel rìspetto della normativa vigente o copia del contratto attestì3ntel'ì3$sistenza manutel1tìvai

I~

Firma

~)
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Marca da Bollo
€ 16,00

ALLEGATO D
I

AIDirigente Generale I
Dipartimento Tutela della-Salute e Politiche sanitrrie
Regione Calabria I

:~:::~:~:C R_E_-D_I_T_A_M_E_N_T_o_~ ~_d--,iP:::::ro.Meladeliasalute@pec.:~_gj_o_n_e,c_a_la_l_':~

inl~ ~ __~ ~ +I _
I

residente
via/piazza,_~ ~ n.~ codice fiscale/partita IVA

nella qUéllità di titolarellègale rappresentant dellasua

ditta/società, __ ------ __ -- __ --_-----_--~--~___' sede incon

vja/piazza ~- __ ~ __ n9--' codice

fiscale - ---' nome del DirettorepartitaIVA, --'-" .".., 'anitario

I
CHIEDE

ILRILASCIODELL'ACCREDITAMENTO
per
• definitivo

• Va/tura
• Altro _ Il

.. di.sanltano en9mmata

Comune I di

operativa dedicata alJ'esercizio dell'attività
_______________ ........,. -- --- uhicata

di trasporto

nel

della sede

____________ iprov.( },via/pia:zZa,. --_- ,---'""--,n~-
t

I
li
Il
li,I
li
I,

I
I
I
Il
Il

I

lì -----------------
Firma (per esteso e leggibile)

.. ..... I

Si allega la seguente documentazione:.. .. .. .' . I
a) relazione dell'attività svolta in regime di autorizza.zione sanitaria; Il

b) questionario di autovalutazione preUminaresulpossesso dei requiSiti di accreditamento, Idi cui
all'allegato C;

c) piano della formélzione;
cl) piano della qualità;
e) carta dei servizi;
f) organigramma.

Firma


